
Mercoledì 22 gennaio 2025 23

Rove re to LE FARMACIE DI TURNO
È di turno oggi la farmacia Comunale 1, in via Paoli, 19 (Tel. 0464 432060)
In Vallagarina c’è anche la Della Roggia di Ala, via della Roggia, 9 (Tel. 0464
671023). Sugli altipiani la Fanzago di Lavarone (Tel. 0464 783117).

Lavoro
Azienda e Uil firmano
l’accordo, ma a patto
che venga ripreso
immediatamente il lavoro
sulle linee. Disagi
nella consegna

di Jessica Rigo

Bandiere azzurre e cappellini blu
hanno segnato il presidio di ieri
mattina, organizzato dal
sindacato Uiltrasporti del
Trentino davanti ai cancelli della
Bartolini on zona industriale.
Una manifestazione per portare
l’attenzione sulla volontà dei
lavoratori di avere contratti
stabili e un riconoscimento del
premio di risultato di fine anno.
La protesta è arrivata dopo
l’episodio di lunedì scorso,
quando un gruppo di lavoratori
del sindacato Cobas ha bloccato
l’attività lavorativa, fermando il
macchinario per lo smistamento
dei pacchi. Quest’ultimo, per
funzionare, necessita di un
numero minimo di operatori, ma
il suo “s to p” ha reso il carico di
lavoro ingestibile per il personale
presente, costringendo alcuni a
tornare a casa.

Il centro Bartolini di Rovereto è
il nodo nevralgico per la
logistica locale; conta 200
dipendenti (130 a tempo
indeterminato e 70 interinali) e
gestisce tra i 35.000 e 40.000
colli al giorno. La Uiltrasporti ha
spiegato: «Molti dei nostri iscritti
si sono presentati al lavoro ma,
con il magazzino che è al
tracollo, con i bancali di pacchi
posizionati dappertutto, sono
impossibilitati a svolgere il
proprio lavoro». Inoltre, ha
contestato questo
comportamento dicendo:
«Contestiamo questo modo di
qualche sindacato autonomo di
bloccare il magazzino prima che

le cose vengano condivise con
chi ha firmato e firma gli accordi
in essere».
Franco Cerbaro, segretario
generale aggiunto della
Uiltrasporti, ha ribadito: «I
sindacati autonomi, pur avendo
rappresentanza all’i n te r n o
dell’azienda, organizzano
proteste improprie rivendicano
dei diritti nonostante non siano
seduti al tavolo delle trattative».
Nei confronti del premio di
produzione, invece, il sindacato
spiega: «Siamo arrabbiati. C’è
poca chiarezza su chi debba
pagare». La tensione nasce dal
cambio di gestione avvenuto a
febbraio 2024, quando Bartolini

ha deciso di sostituire Stl,
azienda responsabile della
gestione del magazzino,
passando a Randstad. «Già in
quella occasione ci sono state
frizioni dei lavoratori -
continuano i rappresentanti Uil -
in quanto non era chiaro chi
dovesse liquidare il Tfr
dell’azienda Stl uscente». Questa
transizione ha generato delle
incertezze, specialmente sul
pagamento del Tfr e dei premi
di produzione. Infatti, il
sindacato ha raccontato che, tra
Bartolini e l’azienda entrante
Randstad, non sono mancati i
problemi di comunicazione.
In altri magazzini Bartolini del

La polemica | Casanova (Mountain Wilderness) replica a Giulia Mirandola

«Troviamo una soluzione dignitosa»
Non si è sopita ancora la polemica
nata sul progetto di valorizzazione
delle orme dei dinosauri ai Lavini e
la relativa passerella che
consentirà, nelle intenzioni, di
visitare il sito senza rovinarlo,
prolungandone così la durata e allo
stesso tempo rendendo sicura la
visita di turisti e scolaresche. Tra
coloro che nei due schieramenti si
è messo dalla parte dei contrari
all’opera, considerandola uno
scempio ambientale, c’è Luigi
Casanova, presidente di Mountain
Wilderness, il quale replica alla
consigliera del Pd, Giulia
M i ra n d o l a .
«È davvero significativo - dice
l’ambientalista - l’intervento della
consigliera Pd Giulia Mirandola.
Mentre afferma di non voler entrare
nella polemica sulla scalinata
evidenzia una cura particolare
nell’offendere quanti sono
intervenuti in modo critico,
arrivando perfino a dubitare che
questi sappiano leggere
correttamente (i libri al rovescio?).
Oppure accusare di non aver
compreso l’art. 9 della Costituzione,
o di non comprendere cosa si
intenda per “p a e s a g g i o”. Nello
svolgere il suo compitino la
consigliera dimostra, lei sì, di aver
letto proprio superfìcialmente le
critiche rivolte all’oscenità che
impera violenta sulle orme dei
dinosauri. Certo, da anni gli
ambientalisti, ben prima
dell’amministrazione comunale di
Rovereto, chiedeva in più sedi cura
nella gestione del patrimonio sopra
i Lavini. Proprio partendo da
monte: Col di Zugna e palestra di
roccia, capanna degli alpini, orme,
la capacità di legare in un unico
percorso le tante ricchezze presenti
(che non rielenco) per arrivare fino

a fondovalle, nell’area protetta dei
Lavini e accanto alla ruina
dantesca. Un progetto complesso
quindi. Che a oggi non abbiamo
letto. In attesa che
l’amministrazione comunale ci
convochi in una riunione
costruttiva, banalizzo un concetto
espresso dalla consigliera. Le suole
delle scarpe possono incidere
negativamente sulla conservazione
del bene pubblico delle orme.
Certo, dice poi con altre parole,
vedendo questo bene dall’a l to,
anche la scienza ne avrà beneficio
potendo usufruire di un punto di
vista altro e alto. Ricordo alla
consigliera che la scienza sviluppa
il sapere e modifica anche assunti
consolidati in tempi lunghi solo
perché qualche scienziato, o
archeologo, o paleontologo
interviene con leggerezza, toglie

polveri, camminando, osservando
particolari che un tempo erano
sfuggiti, e non certo mantenendo
distanze da quanto sta studiando
(leggasi Telmo Pievani).
L’ambientalismo non vuole
bloccare lo sviluppo. Certo è critico
riguardo la mercificazione in atto
dei beni storici, ambientali,
paesaggistici. Si possono risolvere
tante situazioni utilizzando
leggerezza e sobrietà. Metodo che
chi ha ideato e sostenuto la
scalinata imposta alla roccia di
Rovereto nemmeno ha preso in
considerazione. Invece di
alimentare la polemica seminando
astio cerchiamo di trovare insieme
una soluzione che riporti dignità a
tutta l’area, anche considerando, fin
da subito, un’azione di pulizia
dall’invadente acciaio e cemento».
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«Il miglior evento, in tre anni di
orientamento all’Un ive rs i t à ! » .
Queste le parole di Martina,
studentessa del 5° anno del Liceo
Rosmini, al termine di “…E adesso?”,
iniziativa organizzata dalle
Associazioni Noi degli Oratori di
Rovereto al Centro Pastorale Beata
Giovanna, con l’obiettivo di far
dialogare studenti del 4° e 5° anno
delle superiori con giovani laureati e
universitari della città, per
conoscere direttamente dalle loro
voci traguardi e difficoltà
dell’esperienza universitaria ed
ottenere un aiuto concreto nella
scelta dell’indirizzo di studi dopo la
maturità. Giunto alla seconda
edizione, dopo l’esperimento pilota
di marzo scorso all’oratorio di Borgo
Sacco, “…E adesso?” ha assunto da
quest’anno una dimensione
cittadina, anche grazie alla
collaborazione dei Dirigenti
scolastici delle scuole superiori, che
hanno lanciato e diffuso l’i n i z i a t iva
tra gli studenti. Dopo le parole di
benvenuto dell’assessora alle

politiche educative, Silvia Valduga e
di Don Marco Saiani, Parroco di
Rovereto, per oltre due ore (inclusa
pausa “a c c a d e m i c a” con rinfresco…)
venticinque laureati delle più
diverse discipline hanno risposto a
domande e curiosità di più di
cinquanta studenti, mettendo sul
piatto le loro storie, competenze,
successi e fallimenti, in vivaci faccia
a faccia liberi e informali.
Ampio lo spettro di indirizzi
rappresentati: dall’umanistico/
sociale (Lettere, Filosofia,
Giurisprudenza, Scienze delle
formazione, Politiche sociali), al
sanitario (Medicina, Odontoiatria,
Logopedia, Riabilitazione
psichiatrica), dallo scientifico
(Matematica, Fisica, Astronomia,
Farmacia) al tecnico (Ingegneria,
Architettura), passando per l’Alta
Formazione meccatronica
/informatica/grafica. Regina della
serata è stata senz’altro Psicologia,
con le due laureate prese d’a s s a l to
soprattutto dalle studentesse.
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L’associazione Noi accompagna
gli studenti all’u n ive rs i t à

Nord Italia, i premi sono già stati
corrisposti. A Rovereto, invece,
non sono ancora chiari i tempi e
gli importi. Logicamente, questo
si è ripercosso sullo stato
d’animo dei lavoratori, causando
malessere. «In altri stabilimenti
hanno già ricevuto il premio
completo. – ha detto un
lavoratore - Qui, invece, non
sappiamo nemmeno quale sarà
l’importo». Un altro ha aggiunto:
«Non è giusto che noi veniamo
pagati meno e svolgiamo lo
stesso lavoro». In merito alla
stabilità lavorativa un dipendente
ha commentato: «Se dovessero
confermare qualcuno,
dovrebbero chiamare chi lavora
qui da più tempo. Non è
accettabile essere mandati a casa
dopo un anno o più di lavoro».
Sulla situazione, Nicola Petrolli,
segretario della Uiltrasporti, ha
spiegato: «Siamo in battaglia per
una promessa non mantenuta. I
problemi sono iniziati a febbraio
e non vediamo ancora una
soluzione».
Ieri, dopo il presidio, si è svolto
un incontro tra sindacato e
azienda per trovare un accordo.
Il sindacato ha firmato l’i n te s a ,
ma l’azienda lo renderà valido
solo se tutti i dipendenti
torneranno al lavoro. Nel
frattempo saranno fatti i conti,
ma i lavoratori al momento
restano con il dubbio se e
quando avranno la liquidazione
del premio.
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Lavoro
Il presidio dei
lavoratori Bartolini
ieri mattina davanti
al centro in zona
industriale. Si
attende chiarezza
sul premio
di produzione

.

Bartolini, una giornata di tensione
Sul piatto il premio di produzione, Uil contro i Cobas che bloccano l’attività

La sala piena Un momento dell’incontro di orientamento

L’ambientalista Luigi Casanova, presidente di Mountain Wilderness


